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A mia moglie, 


opera sublime, linfa vitale, quintessenza del mio spirito.
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Il Prof. Roberto Lasco dà alla luce una raccolta poetica dal titolo “Frammenti lirici”.


Una dizione che esprime meno di quanto vorrebbe definire.


Le sue poesie, infatti, non sono frammenti ma ben strutturate ed articolate composizioni; e non sono semplicemente liriche, quasi immediate, effusive e ritmiche manifestazioni dei suoi stati d’animo.


Esse, infatti, per un verso lasciano trasparire il profondo e ben assimilato bagaglio o sostrato culturale di cui l’autore dispone e per altro verso evidenziano come la causa occasionale ed il motivo ispiratore, che sono alla sorgente o alla radice dei suoi versi, vengono sempre mediati e arricchiti da sovrasensi che conferiscono ad essi non univoche ma variegate e inattese risonanze.


Talchè egli appare non come una solitaria voce recitante il suo “mitico riflettere”, nel  “mare dell’essere”, una colomba <<messaggera d’augurio/ in un mondo vano e


fallace>>, o quale un airone che si libra “libero e felice” quasi “preludio” di un giorno migliore, o più ancora un Angelo che vorrebbe dare qualcosa << di meglio al cieco mondo>>.


Non solo, ma, non una volta, disertando l’angusto cerchio del suo “io” e delle angosce o gioie che lo esaltano o tormentano, in un afflato di partecipe tristezza egli volge il suo sguardo a tante mani che <<vengono tese/ da coloro che soffrono>>.


Ma lo conforta la certezza che <<ad accoglierle c’è Dio/che conduce su sentieri immensi/dove serenità di spirito e calma perenne/coprono l’amalgama umana>>.


Così come in un “sogno” dal volto d’una persona cara vede sprigionarsi << all’improvviso una luce>> che lo travolge e trascina << in un sentiero d’amore>>, mentre al cospetto di quello materno una gioia lo adduce in un <<campo di eterno splendore>>.


Ben sapendo però, come per la sua Anna, che le parole <<non bastano/ laddove si entra per trovare/ il dolce segreto dell’anima>>, quand’essa è <<qualcosa di sublime, di etereo, di vivo, qualcosa di insostituibile>>.


Una poesia, quindi, quella di Roberto Lasco che addensa <<fotogrammi di cielo>> e di tempo e risulta un <<caleidoscopico arcobaleno>> di sentimenti e immagini, di sogni e di pensieri che ha la giusta pretesa e la non tenue ambizione di lasciare un’impronta di sé <<per colorare il vivere/ tanto smorto/ come un quadro logorato dal tempo>>.


E spesso, in ragione di questi brevi, rapsodici, esempi citati ci riesce. 


 


Giuseppe Centore
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La raccolta poetica “Frammenti lirici” è frutto del desiderio più profondo di far rinascere la poesia a guisa di  “Araba Fenice”, nella società  contemporanea globale troppo presa da una comunicazione sincopata e paralinguistica, spesso, priva di qualsiasi reale sostanza.


Il linguaggio virtuale, ormai, ha preso il sopravvento: la multimedialità, Internet, i Social-Network giocano un ruolo fondamentale molto lontano dai canoni tradizionali dell’arte.


Il testo poetico, nelle sue molteplici categorie, sarà sempre l’espressione più alta e sublime dall’indiscusso valore etico ed estetico.


In un contesto culturale e socio-politico complesso ed eterogeneo; in un mondo sempre più economicamente e moralmente fragile, dove tutto sembra essere il contrario di ciò che è, spero che il lettore riesca ad interiorizzare e riscoprire la passione evanescente e il piacere per la vera lettura, consapevole che un linguaggio poetico, empatico ed assertivo sia più incline ad una pacifica e concreta rivoluzione intellettuale, protesa  verso un’avveniristica quintessenza.
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